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II campionato di 
pallanuotosì tuffa di 

nuovo in acqua Sabato 
prossimo 10 gennaio Si 

riparte con il l'osiliipo 
campione per il secondo 

annaconsecutivoma 
sempre con una spada di 

Damocle sulla U*ta circa il 
prosieguo dell'attività 

agonistica Nella 
pallanuoto italiana 

succedo anche questo che 
una squadra leader in 

campo nazionale rischi di 
chiudere bottega il giorno 

dopo la conquista dello 
scudetto, ho scudetto 

numero 2. 
Succede questo ed altro. 

Che alcuni club facciano i 
pescecani e si accaparrino 
tutto il meglio che offre il 

mercato Che altri, 
viceversa, facciano 

naufragio perché ancora 
legati a strutture 

dopolavoristiche Che altri 
ancora si facciano la 

guerra tra di toro 
bloccando questo e quel 

giocatore. 
L'esempio viene 

dall'alto. La Federnuoto, 
come e noto, è in piena 

burrasca, Perrone é stato 
defenestrato, molti 

pescecani nuotano attorno 
Mi trono vacante in attesa 
delle Idi di marzo Fppure 

nelle ultime stagioni, passi 
avanti ne sono stati fatti. 

Eppure ta resurrezione 
della nazionale, targato 

Dennerlein, avrebbe 
dovuto insegnare 

qualcosa. I play-off, ad 
esempio, si sono rivelati 

una formula ar/eccata Lo 
straniero ha vivacizzato il 

gioco. L'ingresso di altre 
aree geografiche nella 

massima serie ha riacceso 
entusiasmi sopiti Di pari 

passo però si sono 
moltiplicate le note 

negative. Le risse tra la 
Lega delle società e la 

Federnuoto, ad esempio, 
Oppure il mercato delle 

trattative perii 
trasferimento dei 

giocatori; una giungla 
dove non esiste nessuna 

legge. L'ultima la proposta 
accantonata di allungare i 

tempi di gioco. 
L'exploit della nazionale, 

esaltante e amaro allo 
stesso tempo, al Mondiali 
di Madrid doveva servire 

da punto di riferimentodi 
partenza* Non certo per 

guardare nostalgicamente 
indietro alla splendida 

avventura ma per trarre 
stimoli per il futuro. 
Un'occasione da non 

perdere. Un'occasione di 
rilancio (Tutu autobus già 

perduti). 
Eccola, dunque, la 

parolina. Ad ogni vigilia di 
campionato si parla di 

rilancio della pallanuoto 
da parte di tutto 

l'ambiente Diciamolo 
pure, e un ritornello 

stucchevole. (Non fosse 
altro perche poi si fa 

pochissimo per 
realizzarlo) Al pari di 

quello che auspica adunate 
oceaniche di massa 

attorno a questo sport, 
Adunate che non ci 

saranno mai. Per foi Urna, 
Ono? 

Gianni Ceraiuolo 

Parlano soprattutto Jugo
slavo le novità dei tampio* 
nato di pallanuoto Nono
stante le molte limitazioni 
erte quella federazione frap
pone alla venuta In Italia del 
suol talenti, ceco che anche 
Mllorad Krivokaplc portiere 
campione del mondo eorqa 
hos Angeles con la sua squa
dra, e Mlllvoj Bebic, suo mi
glior renltezatore, approda
no, sull'onda di contratti mi
lionari, Il primo al Posillipo 
campione Italiano, il secom 
do all'ambizioso Volturno 
ora In A3 

Ma queste sono solo le 
punte del fenomeno stranie* 
fi della pallanuoto, un mer
cato che si rivolge molto ah 
i'Bnt europeo dove trova una 
ragione di più nel salto ob
bligato tra la cosiddetta va
luta pregiate (la nastra) e 
quelle locali È vero anche 
che il parco giocatori di Ju
goslavia e Ungheria non co
noscono eguali In tutto il 
mondo, ma, si sa, le qut suo
ni economiche spesso hanno 
il sopravvento Ami qualche 
volta, il contratto con gioca
tori sia vi fa da vero e proprio 
calmiere del prczii 30 000 
dollari è spato l'Ingaggio di 
Bebie che non ha giocato la 
mitica finale di Madrid per
ché infortunato, ma resta, lo 
si è visto in Coppa Italia, im
placabile e Incontenibile 
marcatore 

Un pugno di dollari quindi 
per II giocatore più conteso e 
più famoso del mondo È in 
gran parte suo infatti II me
rito dell'oro di Los Angeles 
strappato agli Usa in finale 
con un impossibile gol h Be
ote, ai contrarlo dello spa
gnolo Manuel Esttnrte con II 
quale da anni *t alterna al 
primo posto delle classifiche 
dei marcatori delle grandi 
manifestazioni internazio
nali, è giocatore solido anche 
In difesa, ha una struttura fi-
alea formidabile che alt con
sente di lattare in tutti i ruoli 
con gladiatoria abilità Solo 
per lui il Volturno ha guada-

f 'nato il ruolo di favorito per 
A promozione in Al do\e il 

quadro degli stranieri, tolto 
Krlvokapic, à quasi Identità 
a quello della pausata stagio
ne Attila Sudar si è trasferi
to dal Posillipo all'Ortlgla di 
Siracusa sostituendo Salirò 
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settebrufto 
La jrailaniio 
si tuffa nel 
fMinftnififisitfi 
uainpiuiiciiu 
Dopo la magica e amara notte di Madrid 
la pallanuoto cerca il definitiw> rilancio 
Ma la «burrasca» in Federazione rischia 
di farle perdere l'ultima occasione 
Si comincia sabato 10 gennaio 
Vacilla ìi trono del Posillipo campione 

4» * * fc * * 
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1 La legione straniera 

Miìorad Knvokapic 
Manuel Esliarto 
Frank OMO 
Attila Sudar 
Joszef Somossy 
Sergio Alnc 
Imro Budavan 
Andrew Kerr 
Eric Borgna 
Zoran Roja 

Zoran Musitir 
Vassil Nanov 
Sardjan Zokan 
Helthaj Las?!o 
Tal Snunit 
Gyorgy Gorendas 
Mihvoj Dobic 
Slobodan Trifunovic 
Adrian Monteanu 
Josef Kemeny 

Al 
Jugoslavia 
Spagna 
Rft 
Ungheria 
Ungheria 
Jugoslavia 
Ungheria 
Australia 
Brasio 
Jugoslavia 

A2 
Jugoslavia 
Bulgaria 
Jugoslavia 
Ungheria 
Israel 0 
Ungheria 
Jugoslavia 
Jugoslavia 
EìpOll ti) 
Unghiati a 

Or Mannes Posillipo 
Sisley Pescara 
Ali ben Camogli 
Pasta Ferrara Qrtigla 
Kotron Savona 
Erg Racco 
White Su Arewano 
Pan 1904 Firenze? 
Mal nari Civitavecchia? 
Canottieri Napoli 

Calidanum Palermo 
Lazio 
Cigl ari 
&t irla 
Son 
Vomaro 
Volturnp 
R N Napoli 
R N Bologna 
Como 

Per un pugno 
di dollari 

si può 
acquistare 

un fuoriclasse 
magiaro Gabar Csapo dirot
tato in serie B 

L Erg Hocco, che ha Intra
preso la strada dil rilancio 
contrattando I allenatore 
delle nazionali giovanili F or-
miconl, ha acquistato un al
tro slavo, Afrlc, attaccante 
dinamico cgrlnioso non esi
bito però in Coppa Italia pi r 

incidente II Su,ley secondo 
in campionato i cljimorosa-
tnt n le elimina to d Illa Coppa 
Italia ha li funambolo 
f stlarte rrìa li a pei so con Mi-
saggi « Marsili molte delle 
possibilità < ostruttive di gio
ie Al contrarlo II Camogii 
terzo nell 88. alleggerendo ti 
suo attui io dàlie tropfxt so 

vrapposìzionl, si è dato, con
fermando il tedesco Frank 
Otto, .ma struttura più agile 
e fon» più redditizia Come 
Otto al Camogii, è al terzo 
anno a Napoli Zoran Roje, 
giocatore universale e dal-
rmrìuobio senso del colletti
vo Qualità che la sua Canot
tieri ha sin qui sempre ben 
sfruttato e cui ora aggiunge 
per un ritorno di fiamma 
quelle dell'ex centroboa az
zurro Enzo D'Angelo 

C'è poi il Savona con l'un
gherese Somossy alla sua se
conda stagione nella squa
dra ligure e II connazionale 
Budaìarl della vicina Aren-
zano E in Al 11 panorama 
degli stranieri si chiude con 
la possìbile conferma da par
te del 2 Florentta dello stu
dente australiano Kerr e del 
Mannari di Civitavecchia del 
brasi! ano Elie Borges, che 
già due anni faglocò con la 
Laiio Restano invece senza 
stranieri I poliziotti delle 
Fumine Oro e II Dogliasco 
che punta sui giovani 

In tequa per I play-off, la 
m igica formula che del pro
cedere verso il titolo di cam
pioni a una spasmodica lot-
ta a eliminazione, saranno le 
•solite titolate con in più t 
neoeletti dell'Arenzano che 
ÒUI mt reato nazionale! han
no fatta da padroni con gli 
acquieti di Massimiliano 
Ferretti già Indicato come 
uno del migliori specialisti 
dil mondo nel non comodo 
ruolo di centroboa del due 
ex camogiini Crovetto e Del 
Giudio e dei portiere azzur
ro Canni Averalmo Ag
giunti ali altro titolare dei 
bettcbello Steardo, al citalo 
magiaro Buda vari e a un coi-
Ititi ve equilibrato, questi 
giocatori se amalgamati In 
una letica che ne rispetti do
ti t personalità, possono fare 
la diff'venta e un outsider In 
più ptr lo scudetto 

In A2 da non perdere d'oc
chio oltre li Volturno di Be
bie, 1 sornioni del Job Nervi 
che facendo rientrare l vari 
Miraggi capitano azzurro 
I estremo Cristi//!, il play-ma
ker Fattore, hanno larga
mente Ipotecato t vertici del
la ca tegoria con qualche 
pentu ro anche ai play-off 

Giuliano Cesa ratto 

Intervista a Eraldo Pizzo 

Il torneo 
più belio 

del mondo? 
No. Ecco 
il perché... 

Nostro servizio 
GENOVA — «Il caso Terro
ne? Non Influenzerà 11 cam
pionato Le società si sono 
preparate nella maniera mi
gliore I problemi di natura 
federale, i dissidi "romani ' 
non creeranno alcun proble
ma Sarà penalizzata Invece 
la squadra azzurra, I suol 
collegiali, tutta l'attività in
ternazionale, ma non 11 cam
pionato, che rimarrà di gros
so livello tecnico» 

Eraldo Pizzo, più di ven
tanni di battaglie In vasca 
nella Pro-Recco con fugaci 
apparizioni nel Dogi lasco, a 
Torino e Pescara, attual
mente responsabile delle Na
zionali giovanili e secondo di 
FrlU Dennerlein sulla pan
china azzurra, non ha dubbi 
assisteremo ad un campio
nato esaltante, spettacolare 
ed equilibrato, fedele alla no
mea «di più bello al mondo* 
Niente riuscirà a rovinarlo 
nemmeno la profonda iris! 
che il è creata In Mino alla 
Federazione 

•Per giudicare 11 nostro 
torneo — afferma Pizzo — 

dobbiamo prendere ad esem
plo quelle nazioni che al pari 
nostro ad ogni appuntamen
to Internazionale lottano per 
11 titolo o una medaglia eb
bene in nessun paese Rus
sia, Jugoslavia Ungheria, 
Germania Ovest, esiste un 
campionato equilibrato co
me quello Italiano, e soprat
tutto un torneo lungo sei 
mesi e mezzo e più Impor
tante della rtessa nazionale 
Tutti in Italia guardano In
nanzitutto al campionato e 
questo se da un lato può ri
sultare negativo per la pre 
parazlone azzurra dall altro 
può ululare la nazionale 
perché un torneo cosi Impe
gnativo prtpnra a dovere pli 
utlctl e ìi aiuta a maturare 
professlon ìlmente Da noi 
non si può schermire solo 
con allenamenti studiati a 
fond I può primeggiare In 
un i i nato che ini. la In 
In u n i \ i \ c l suol morir n 
ti decisivi in citate multan
do cosi un autentica marato
na-

equilibrio e regolirltà se 
condo Pl/zo sono le doti mi 
gllori del e implonato Italia. 

«Questo sport 
rimane troppo 
circoscritto 
Se ne parla 
ancora poco 
soprattutto 
sui giornali» 
«Le beghe 
federali 
non 
uccideranno 
il 
campionato 
La nazionale 
però sarà 
penalizzata» 

no •Tutti dicono che è 11 più 
bello al mondo e anch lo so
no d accordo Le Innovazioni 
come 1 9 rrlnull per tempo 
non sono passate, ma noi 
non avevamo bisogno cjl In
centivi alla spettacolarità. 
Sei squadre che possono rag
giungere lo scudetto sono 
sufficienti a garantire 1 inte
resse sarà una bella lotta, 
fra Posillipo Pescara, Aren-
?ano matricola terribile Sa-
\ona che con II riacquisto di 
MUtrangelo può effettuare 11 
definitivo salto di qualità, 
Ortigia e senza dimenticare 
11 Civitavecchia che può es 
sere la squadra sorpresa. 
Una compagine ricca di gio
vani che già In Coppa Italia 
eliminando Orttgla e Pesca
ra ha dimostrato II suo valo
re ipotecando 1 play-off scu
di tto I poi e è II Hccco la 
squadra a mi rimango affe
zionato maggiormente ha 
pn so Adii Colimi t lìon-
L in primi passi verso 11 rl-
1 ine lo La panchina è un pò 
( irta ma tonunp j di foriu 
na pulì InserìrM nella lotta a] 
vertice-

In tema di lnno\a;lonl è 

Nuove regole 
Due o tre cose 

per fare 
spettacolo 

Una delle novità più inleres 
santi del prossimo campionato 
è rappresentata dall entrata in 
vigore di alcune modifiche al 
regolamento tecnico tendenti 
ad aumentare la spettacolarità 
della pallanuoto, attraverso 
una maggiore velocizzazione 
delle fasi di gioco ottenute BO 
prattu to «ducendo al mimmo 
i cosidetti «tempi morti. La 
Federazione Italiana Nuoto è 
stata molto attiva nel proporre, 
attraverso i suoi rappresetitan 
ti negli organismi internaziona 
li queste ed altre modifiche, in 
grado di migliorare la spettaco
larità di questo sport Ma esa 
mimano in dettaglio te varia 
zioni più incisive al regolamen 
to tecrico 

Regola 46 il portiere può tan 
ciare i pallone nella porta av 
versarla purché si mantenga 
entro la sua metà campo Fino 
ad oraìnvece il portiere non pò 
teva superare con un lancio i 
quattri metri avversari Ciò ov
viamente, concedendo come 
net calcio, anche al portiere la 
possib htà di realizzare gol, ag 
giunge un elemento di ineertez 
za m più, che verrà sfruttato 
BopraUutto nelle situazioni di 
fine tempo o fine partita, per 
capovolgere il risultato Nelle 
prime fasi di Coppa Italia ben 
due portieri, entrambi nemesi 
di nasnsta, hanno usufruito di 

3ueata novità Gabriel Rossi 
el Job Nervi e Eugenio Berso 

no dell'Allibert Camogii 

Regola 93 se atta fine dei 35" o 
di ogni periodo di gioco, il pai 
Ione è in aria e attraversa la li
nea di porta, il gol che ne risul
ta sarà concesso Anche questa 
è una modifica, rispetto al pas
sato, che non Bara scevra di di 
scusstom tendenti a stabilire se 
il pallone deve percorrere un'u
nica traiettoria prima di entra
re in rete, o se è da ritenersi 
valido il gol anche quando la 
-alla effettua dei rimbalzi sul-
acqua o sui pali In Italia, per 

tagliare corto, si e stabilito di 
ritenere la rete comunque vali

li tempo di espulsione poi 
viene unificato a quello di poa 
Besso di palla, cioè uniformato 
a 35" (prima era di 45"), ciò per 
facilitare ta comprensione da 
parte dello spettatore e per ri
durre non sempre esaltanti ra
gnatele di palleggi, in posizioni 
statiche, conseguenti alla supe
riorità numerica» 

Queata regola si completa 
con l'altra che stabilisce che al 
cambio di possesso di palla tut
ti i giocatori rientrino imme
diatamente dopo il segnale 
dell'arbitro Ciò per eliminare 
quelle insulse e deprimenti me
line, operate dalla squadra in 
inferiorità numerica in attesa 
del rientro del compagno 
espulso 

E una delle modifiche più 

E 

importnnti prnrj nA interes
santi helu7ioni pf he! e legati 
al HispieRtirsi '!' I e ntriittacco 
della squadra rho M ( ovava in 
inferiorità numerila promosso 
appunto do) rif.litro reptntìno 
de! giocatore espulso 

— Al'ra modifica wwnzi&lt 
è quella apportata alla regola 
122 che RUinilRie che il «gioca* 
tore responsabile dti tre falli 
gravi sarà espulso dal campo d| 
gioco, il srwtitu o rientrerà in 
lampo dalla SUA luna di por
ta odopo in Rtgfinturjdiun* 
rete o doiw the la squadra al» 
laccante ho ptrxo il possesso 
del paltone. — te tale lirro 
fallo persoralo n ulta da una 
A P (penai ni in ai -JCCO istm-
pio fnllo di ffon ir tntot il 
fiì xatore ( he hn r i irnrt.no i) 
fall cont» urt hip * o f rio al
la lucci si \a un mi i m1 degli 
arbitri o dr pò chi lo squadra 
fltlnrcrtntt h« perso il possesso 
del pallone 11ntrata cft 1 hosti* 
tuto avverrà dopo qtitsta mtef* 
ruzmrte o dopo Hio In squadra 
ha purso il putsifUMi del pallo
ne! rinalmiritp HI elimina eoa) 
queil assurdi «rophu. ut eondo 
cui al momento < (u* un giocato
re commetteva in attacio il ter* 
zo fallo perv naie e il contrai» 
tacco av ve-sani si sviluppava 
(talvolta sino il 1,0!) prima chi 
la giuria nves.BC il tempo di se. 
gnatare 1 infra?ione t\ Ho si ri
portava alte tunrìui m mmali 
annullando evi ut uh Manata* 
reperproie-dm nlln sostituzio
ne del reo tothtndo così al 
pubblico clie il piu ili Ile volt# 
giustamente non riuscivo a ca
pacitarsi, il piacere di 1 odi re 1$ 
sviluppo di un irntrattaccQ 
ben congeniato 0 l eseamont 
di una rete spettacolare Natu
ralmente 1 difensori ad oltranza 
dello sport parmenideo, irrnnu» 
tabile e tetragono, obiettcran* 
no che la pallanuoto (ma anche 
altri sport, il basket in primis) 
cambia troppo spesso le regole, 
è però innegabile che I evolur 
zione tecnica dello sport in 
questi anni abbia compiute 
passidagiganlp è quindi logie* 
che il regolamento ck liba pren> 
derne atto, adeguando^ ai nuo^ 
vi ritmi, the le mutate eond^ 
zioni di allenamento eon»inta| 
no, contribuendo a creare uù 
gioco più bniRio e spettacolar» 
che spasi la tecnica pura con 
una maggiore wlocita Vi sa* 
rebbe da osservare iemmaicha> 
forse altre modifiche ni Baren* 
bero potute introdurre per mijf 
gliorare ulteriormente la qualii 
là del gioco Ma si sa ogni regojt 
lamento è frutto di compro» 
messi fra interessi non semprt 
concomitanti, r come in questa 
caso, dettati dallo divento esl» 
genie delle vane nazioni ch$ 
vorrebbero spesso regole pia 
adatte alle qualità fisiche del 
propri atleti ihe non alle esi( 
genze estetiche che la corretti 
pratica di uno sport può suscii 
tarenello spettatore * 

Enzo BarloccQ 

stata approvata l'uniformità 
dell'orario d'Inizio delle par
tite Finalmente In A-l e A-2 
giocheranno tutti alla stessa 
ora, alle 17,30 

«Un grosso passo avanti — 
ammette Pizzo — verso una 
definitiva consacrazione del
la disciplina agli occhi del 
pubblico Finora in questo 
ambito slamo stati carenti. 
poco è stato fatto per far co-
noìceie la pallanuoto alle 
grandi masse, il nostro sport 
continua a rimanere una di
sciplina per pochi eletti, per 
addetti al lavori e appassio
nati In genere Giocare alla 
stessa ora in tutte le vasche 
italiane è un modo per dimo
strare serietà e dare regolari
tà al campionato Come gio
catore prima, e poi come di
rigente e tecnico ho sempre 
sostenuto che è meglio avere 
cinquanta spettatori In me
no In piscina, ma un mag
giore spazio sulla stampa 1 
mass-media sono Importan
ti e finora 11 nostro sport II ha 
aiutati poco, mancando cosi 
nel proprio decollo Solo al
cuni per esemplo sanno che 
nel nostro paese giocano 1 
migliori atleti al mondo 
premi.amo Beblc che è stato 
acquietato dai Volturno È 
come se fosse arrivato Mara-
dona a Napoli, facendo un 
parallslo con il calcio, ma 
nessuno ha esaltato questo 
arrivo Informiamo poco I 
giornali, la radio e la televi
sione, slamo restii a far par
lare d. noi E questo a livello 
d'immagine è un grosso er
rore Perché la pallanuoto 
place al grande pubblico, 11 
successo che ha avuto in te
levisione durante 1 mondiali 
di Madrid lo ha dimostrato 
Se (impegno è Importante, 
ie è pubblicizzato, la massa 
lo segue con Interesse E tele
visivamente parlando, il no
stro sport ha notevoli doti di 
spettacolarità» 

L argento conquistato a 
Madrid finora non è servito 
ad aumentare 1 Interesse del 
pubbl.co 

•Si e perso una grande oc
casione — sostiene 11 "cal
mano ' — che solo il campio
nato può rlpresentare I no
stri atleti dovevano essere 
messi in mostra maggior
mente, sia all'interno che al

l'esterno Non capisco pei 
esemplo perché sia statai 
cancellata la sfida del 7 gen^ 
naio fra Jugoslavia e Italia! 
una partita che doveva sua* 
narecome rivincita tiri mon| 
diali madrileni e avrebba 
avuto 1 effetto di ricollegar» 
il grande pubblico a queH 
l'appuntamento, < reinda 
nuovi entusiasmi in vista del 
campionato Molta pente hai 
conosciuto U pallanuoto con 
quelli spkndkla finale spai 
gnota e su quel ricordo si pò* 
irebbe avvicinare maggior* 
mente alla disciplina» \ 

•I dirigenti — continuai 
Pizzo — devono diventare 
del manager e attuare una* 
politica programmata di svh 
luppo fra il pubblico Solo 
diffondendo in maniera ca* 
pillare la pallanuoto, si potrà] 
avvicinare al nostro mondU 
gli sponsor e compiere un de» 
finltlvo salto di qualità, Ij 
nostro campionato a livetlq 
tecnico continuerà od essere 
esaitante, rilassai* z*o post'* 
mundial, olla maniera de| 
calcio, non ce ne saranno* 
perché gli atleti non hanm» 
vinto niente e pensano già 
all'oro «europeo, dt Stra* 
spurgo come ad una possibi
le rtvinc'ui sul "nemico ' ju^ 
goslavo 1 presupposti per un 
grande spctlacoJo quindi ci 
sono tutti L importante pera 
sarà coinvolger* ti u a^gioi 
numero di per&om rendere 
partecipe di questa festa la 
grande massa, i-i pali muo* 
to suselta (briosità dipper» 
tutto me ne rt 1 do ct>nto nel 
mei girl continui 1 onu sole» 
zionatore d< le rappresenta* 
tlvt. giovanili mUc varie re* 
gionlltalunt Mim ino peri) 
gli Impianti e .n qualche EO* 
na la pallanuoto e \ l-U ( om» 
un fatto epiùodin, portata 
dallar-Uo di r i v o Soìt) 
quando si parlerà diliu, no* 
stra disciplina tutti 1 L,iorni> 
dai Trentino ili \ sicitm, pa* 
tremo dire di a\er «aio uri 
salto di qua uV 1 n.3 i r i fi
nalmente qu .ht Ì r impiant i 
to sarà 11 p u th Ho U«t man* 
do non -.aio .ot',o H ptofil0 
tecnico ma arie tu u qui U() 
dell imm Lf,ir* • 

Stefano Zaino 
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